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Il 13 ottobre del 2022 si compiono i cento anni dalla nascita di Ugo Bianchi. Tale
ricorrenza offre l’opportunità a un gruppo di suoi discepoli in collaborazione con
altri studiosi di rendere omaggio a questo grande storico delle religioni, mettendo
in evidenza in particolare il valore e l’attualità del metodo storico-comparativo
da lui sviluppato. Le domande in gioco sono di grande portata. La complessità
della cognizione del fenomeno religioso, che si manifesta sia sul piano teorico che
su quello esperienziale, richiede la constatazione di fatti specifici verificabili in
contesti particolari connessi a più vasti orizzonti culturali. La valenza della storia
è di conseguenza fondamentale per comprendere il religioso e il metodo compa-
rativo permette di cogliere quelle affinità e divergenze che ne consentono la stessa
individuazione. Certo, studi disciplinari diversificati, che focalizzano dati secondo
metodologie proprie, adducono apporti irrinunciabili, da cui potrebbero emergere
non solo ipotesi ma opportunità di confluenze e di approfondimenti, se non pre-
valgono posizioni preconcette o aprioristiche. L’insufficienza di ogni ambito di-
sciplinare concepito in sé è evidente nell’epistemologia attuale. Ciò è più evidente
quando si tratta di ricerche storiche, in quanto il fenomeno storico stesso sottende
un riferimento ontologico-relazionale. Nella prospettiva delle ricerche connesse
al ROR, nella cui collana appare il volume, la forza del metodo storico-compara-
tivo di Ugo Bianchi può essere identificata proprio in una epistemologia “laicale”,
che riesce a far emergere le relazioni stesse dall’interno del fenomeno studiato,
senza proiettare su di esso preconcetti teologici o ideologici. Da questa prospettiva
il metodo storico-comparativo di Ugo Bianchi merita di essere conosciuto e pen-
sato con attenzione, come preziosa eredità che ci può guidare nel passaggio deli-
cato tra modernità e post-modernità.

La crisi dell’epoca contemporanea è
segnata dall’incapacità delle diverse
discipline di dialogare tra di loro, in-
capacità che le rende non significative
per la vita concreta dell’uomo di oggi.
Il ROR nasce dalla convinzione dei
suoi membri che il superamento di
questa crisi non possa consistere in un
ritorno ad uno stato premoderno, ma
richieda un lavoro ontologico per am-
pliare la metafisica alla dimensione re-
lazionale dell’esistente. A ciò si può
arrivare da fronti diversi: attraverso
l’analisi del pensiero patristico fino
all’antropologia; dalla presa di co-
scienza del ruolo fondamentale del-
l’ermeneutica, al rapporto con le
scienze sociali e, in particolare, con il
prezioso stimolo offerto dalla sociolo-
gia relazionale di Pierpaolo Donati.
Ciò vale in special modo per quanto
riguarda lo sviluppo di un’epistemo-
logia relazionale, cioè di un’epistemo-
logia in grado di trattare come oggetti
propri le relazioni, che nella prospet-
tiva aristotelica, come pure in quella
cartesiana, rimanevano in ombra.
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a Commentando l’affermazione di

Paolo VI, che il mondo soffre per man-
canza di pensiero, Benedetto XVI
scrive: «serve un nuovo slancio del
pensiero per comprendere meglio le
implicazioni del nostro essere una fa-
miglia; l’interazione tra i popoli del
pianeta ci sollecita a questo slancio, af-
finché l’integrazione avvenga nel
segno della solidarietà piuttosto che
della marginalizzazione. Un simile
pensiero obbliga ad un “approfondi-
mento critico e valoriale della catego-
ria della relazione”» (Benedetto XVI,
Caritas in veritate, 53). Dalla Populorum
Progressio fino a Papa Francesco, pas-
sando attraverso le parole della Caritas
in Veritate, si può evidenziare nel Ma-
gistero un filo conduttore, che stimola
gli uomini di scienza e di cultura ad
entrare in relazione tra loro per pen-
sare insieme la dimensione sociale del-
l’essere umano e della sua perfezione,
e quindi del suo cammino verso la fe-
licità.

dal Discorso per l’inaugurazione dell’Anno Accade-

mico 2016-2017 di Mons. Javier Echevarría, Gran

Cancelliere della Pontificia Università della Santa

Croce.
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Ugo Bianchi: un essenziale profilo 
 
Lorenzo Bianchi 
Consiglio Nazionale delle Ricerche

Πάντα δὲ δοκιμάζετε, τὸ 
καλὸν κατέχετε (1Ts 5,21)

Questo mio breve intervento non intende naturalmente 
entrare nel dibattito sul metodo storico-comparativo applicato 
alla Storia delle Religioni, del quale mio padre Ugo Bianchi fu 
convinto e tenace assertore. Su questo argomento, infatti, lascio 
direttamente a lui la parola con la pubblicazione, in fondo a que-
ste mie poche righe, di un suo sintetico ma molto chiaro testo 
rinvenuto tra le carte del suo archivio e che non mi risulta sia 
mai stato pubblicato. Al testo, probabilmente un appunto per 
qualche conferenza o seminario o lezione che illustra con preci-
sione concetti che possono essere rinvenuti in molte sue tratta-
zioni metodologiche, manca la data, ma la sua collocazione nella 
sequenza delle carte (originariamente da lui ordinate) fa presu-
mere che debba risalire all’anno 1971, non escludendo però una 
data del decennio precedente.

Se posso riprendere un elemento esplicitato nel testo propo-
sto, vorrei sottolineare un concetto che è stato parte importante 
dell’eredità metodologica che mi accorgo di aver ricevuto da lui: 
l’attenzione al dato storico. Anzi, per dirla più esplicitamente, 
il considerare la realtà dei fatti e delle cose avendo rispetto per 
essi, senza la sovrapposizione di interpretazioni ideologiche o 
tentativi di astratte classificazioni, condizione sempre indispen-
sabile per la comprensione autentica dell’oggetto di studio.
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Aggiungo una seconda considerazione, che deriva certo 
dall’esperienza diretta ma che si rafforza sempre più via via che 
vado scoprendo nelle carte dell’archivio periodi e atti della sua 
vita che prima mi erano meno presenti. E la considerazione è 
questa: l’atteggiamento che ho sopra descritto per l’oggetto di 
studio ha corrisposto sempre, in lui, a un parallelo atteggiamen-
to aperto e positivo nei confronti di tutti coloro con cui è stato in 
relazione, fossero colleghi o studenti o anche persone semplice-
mente incontrate per i più svariati motivi. Un atteggiamento di 
rispetto e di ascolto che gli ha consentito di dar valore a ciascuno 
e a ogni cosa.

Questa considerazione è andata in me maturando, come ap-
pena detto, negli ultimi anni, meglio definita da quanto va emer-
gendo dal lavoro di inventariazione del suo archivio. Un archivio 
che posso senz’altro definire “scientifico”, in quanto specchio, in 
ogni sua parte, della ricerca che mio padre condusse per tutto il 
corso della sua vita, e dell’insegnamento universitario.

Tuttavia, come cercherò di dire, questa sua attività (che fati-
co a definire “accademica” nel senso quasi di “istituzionale” che 
oggi il termine spesso riveste) non è stata solamente una parte, 
sia pure importante e pubblica, della sua vita, ma qualcosa di 
intimamente connesso alla sua persona, al suo essere uomo.

Intendo dire che il suo interesse scientifico non è stato af-
fatto un interesse di pura ricerca, per così dire, astratta, ma la 
conseguenza, l’esplicitazione e il tentativo di risposta alle do-
mande e agli interessi che lo avevano preso fin dagli anni della 
prima giovinezza. Pochi sanno che, terminati gli esami del corso 
universitario, vi aggiunse in più quello di Storia delle Religio-
ni proprio per laurearsi con Raffaele Pettazzoni. La sua è stata, 
senza dubbio, una ricerca che lo ha accompagnato per tutta l’e-
sistenza, e accompagnandola l’ha determinata. Non un interesse 
accademico, dunque, non un interesse erudito, ma qualcosa di 
essenziale, che interessava, fin nella profondità di ogni atto, la 
propria persona.
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Per meglio esplicitare: l’atteggiamento applicato a livello di 
studio alla storia delle religioni appare essere qualcosa di più che 
una semplice metodologia di ricerca: è invece, per così dire, la 
modalità che ha avuto mio padre nell’andare incontro alla realtà 
in tutti i suoi aspetti. Ed è significativo che il filo conduttore di 
tutta la sua ricerca siano state le tematiche del male, del destino 
e della salvezza, cioè la comprensione della natura dell’uomo e il 
fine ultimo della sua esistenza.

In questa prospettiva, non è possibile scindere, in Ugo Bian-
chi, lo studioso dall’uomo nella sua interezza. Voglio dire che 
tutta la sua ricerca è stata determinata da una domanda ineludi-
bile che lo ha riguardato personalmente e direttamente.

Ma devo aggiungere una cosa essenziale. Mio padre era cri-
stiano, e la sua fede cattolica era profonda.

È proprio in forza di questa fede profonda, e del profondo 
rispetto che per essa ha avuto, che è stato capace – io sono certo 
– di considerare con lo stesso profondo rispetto ogni autentica 
espressione religiosa come vera espressione della natura umana 
e non come sovrastruttura; e che tali espressioni religiose sia 
stato capace di comprendere e mettere in relazione tra loro e con 
quello che pensava e credeva.

Mi chiedo: il percorso e l’insegnamento di mio padre può 
essere valido per tutto e per tutti? Intanto posso notare questo: 
la sua opera e la sua attività – e si vede anche nelle carte d’archi-
vio – hanno messo in contatto tante persone altrimenti distanti 
tra di loro; tanti sono stati gli allievi che ha lasciato, e tantissimi 
i colleghi, spesso di idee contrastanti, con i quali ha avuto forti 
legami di amicizia.

Termino queste poche righe con qualche considerazione 
informativa sull’archivio, tuttora in corso di inventariazione.1 

1 Per quanto riguarda la biblioteca scientifica di Ugo Bianchi, questa è stata 
donata dagli eredi, per la sua massima parte (circa 2500 volumi), alla Pontifi-
cia Università Urbaniana nell’anno 2019, in particolare per quel che riguarda i 
testi di carattere storico-religioso, storico, filosofico e antropologico. Di tutto 
il corpus della biblioteca, prima della donazione, è stata fatta una prima cata-
logazione mantenendone la divisione e la disposizione originarie assegnate 
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Esso consta di più di 300 faldoni, che abbracciano un periodo 
di attività che va dal 1942 circa fino al 1995, data della morte. 
Una divisione per argomenti era già stata assegnata da mio pa-
dre, con una riorganizzazione retrospettiva delle carte; tuttavia, 
questa riorganizzazione (a cui partecipai anch’io in più riprese 
negli ultimi anni della sua vita) è rimasta incompleta per molta 
documentazione relativa in particolare al periodo fra il 1984 e il 
1995. Il lavoro di riorganizzazione, che si va rivelando abbastanza 
complesso nonostante la già presente generale suddivisione sia 
cronologica sia per argomenti, prevederà una nuova disposizione 
di tutte le carte, più logicamente organizzate, mantenendo tutta-
via il dato della collocazione originaria all’interno del materiale 
così come pervenuto.

In termini generali le sezioni principali dell’archivio riguar-
deranno:

1 – tutta l’attività di studio, ricerca e insegnamento prima 
dell’insediamento sulla cattedra universitaria nel 1960;

2 – l’attività di insegnamento universitario ed i vari corsi te-
nuti anno per anno (compresi tutti gli atti relativi, anche quelli 
amministrativi);

3 – le attività riguardanti i rapporti con l’associazionismo 
cattolico (in particolare la FUCI nel periodo bellico e post-bellico) 
e con varie istituzioni ecclesiali (tra le quali il Segretariato per i 
non cristiani);

4 – i numerosi convegni, colloqui, simposi, seminari e incon-
tri organizzati, con tutte le carte relative, dai testi originali degli 
interventi alle correzioni e ai suggerimenti in bozze, alla corri-
spondenza con i partecipanti e, talvolta, alle registrazioni su na-
stro degli interventi, comprese le discussioni, pubblicate o meno;

da Ugo Bianchi stesso; catalogazione che è tuttora in corso di revisione e 
completamento, in vista di una sua pubblicazione, e che diventerà essa stessa 
testimone, insieme alla documentazione d’archivio, degli interessi e dell’atti-
vità scientifica di Ugo Bianchi. Al momento, inoltre, è in corso di avvio la spe-
cifica catalogazione dei volumi donati, con l’indicazione della provenienza, 
all’interno del catalogo generale della Biblioteca della Pontificia Università 
Urbaniana, a cura di questa istituzione.
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5 – i convegni non da lui organizzati, ma ai quali ha parte-
cipato;

6 – estratti di pubblicazioni e interventi altrui ordinati per 
tematiche di studio;

7 – appunti propri e suggestioni (spesso non pubblicati) an-
ch’essi divisi per tematiche di studio;

8 – documentazione relativa alle società, associazioni e ac-
cademie, italiane e straniere, di cui è stato componente (con no-
tevole documentazione in particolare per la Società Italiana di 
Storia delle Religioni);

9 – documentazione amministrativa e varia relativa a con-
corsi universitari;

10 – documentazione varia (inclusi numerosi interventi, al-
cuni inediti) sulla politica universitaria (e, fino a un certo perio-
do, scolastica);

11 – lavori di allievi ricevuti, revisionati e corretti, nonché la 
corrispondenza relativa;

12 – prime redazioni con appunti e correzioni di numerosi 
lavori propri;

13 – corrispondenza varia, oltre a quella inserita nelle sezio-
ni precedenti;

14 – singoli articoli di giornali su vari argomenti che aveva-
no attratto il suo interesse.

Questa divisione in sezioni, anche se ben definibile per al-
cuni argomenti, tuttavia non riesce a dare compiutamente conto 
della complessità e trasversalità della documentazione; dunque 
sarà fondamentale una analitica indicizzazione per nomi, luoghi 
e argomenti che consentano più agevoli ricerche su tutto il ma-
teriale conservato.




